
Marttdì 14 ottobre 1980 ECONOMIA E LAVORO r Unità PAG. 7 

Venerdì scioperano al Nord e al Sud 
contro i licenziamenti della Standa 

:> * r.r / > ' - . . • / ' 

L'azienda cerca di dividere i colpiti (2.300), tutti nel Mezzogiorno, dagli altri lavoratori - Minac
ce per Roma e Milano - In Sicilia e in Puglia, scioperi e cortei - Un ricatto grave e inaccettabile 

. ROMA — La caduta del de
cretane economico-fiscale non 
ha lasciato rimpianti fra i 

. coltivatori, più che indignati 
per la esiguità dèlie misure 
di intervento a* favore del 
settore agricolo (poco più del 

• S % del complesso della ma
novra di spesa) e per l'iner-

, zia che ha caratterizzato, nei 
' tre mesi trascorsi, l'azione 
ministeriale. Difatti, mal
grado la immediata operati-

• vita del decreti di luglio e 
". settembre, non una lira di 
' queste briciole è stata messa 
in movimento per l'agricol
tura. E per di più. nel ten
tativo di arginare le proteste, 

> il governo, alla vigilia del 
voto negativo sul decretone, 

. ha approvato un altro mode
sto stanziamento — 150 mi
liardi — mediante disegno.di 
legge. u ; , 

In realtà i bisogni straordi
nari della nostra agricoltura 
(ricordiamoci che il deficit 
alimentare, nel 1979 di 6.000 
miliardi, ha raggiunto quasi 
le dimensioni di quello petro
lifero) sono di due ordini: di ' 
entità dei finanziamenti e di 
velocità della spesa. Criteri 
ai quali si ispira la proposta 
di legge urgente" presentata . 
a metà settembre dai depu- ! 
tati comunisti (primi firma
tari Esposto e Di Giulio). 
che in questi giorni è stata 
aggiornata per tener conto 
del decreto bocciato e delle 

; esigenze prioritarie di due 
' comparti dell'agricoltura oggi 
: in grave crisi: auelli zootec
nico e vitivinicolo. 

Il complesso di questa spesa : 
: urgente, quale delineato neila 
proposta di légge comunista, 
è di 1.275 miliardi, da impie-

1300 miliardi 
da spendere 
presto e bene 
in ura 

gare in questo residuo 1980 
e nell'anno prossimo. Vedia
mo in dettaglio la struttura 
del progetto comunista: . 

O ZOOTECNIA -Gli stanzia
menti per questo settore am
montano a 295 miliardi, di 
cui 150 miliardi per la con
cessione — agli allevatori — 
di contributi « una tantum * 
a fondo perduto per ogni vi
tello nato e allevato fino a 
un anno. Fondi per altri 130 
miliardi ; vengono - utilizzati 
attraverso altri canali, e fra 
questi • il finanziamento dei 
programmi regionali di svi
luppo (per. i quali si stan
ziano 200 miliardi relativi a 
interventi straordinari •- ed 
urgenti a favore di coopera
tive fra produttori agricoli 
o a favore di singole aziende 
operanti, appunto, nel settore 
zootecnico e in quelli lattiero-
caseario e vitivinicolo). 
.; A- questi impeeni sono da 
aegiungere altri 100 miliardi 
ryr la. concessione dì inden
nità comnensative fnreviste 
da, una direttiva CEE) alle 
attività agricole di montagna, 
in cui. com'è noto, prevalente 
è proprio la zootecnia. • 

O VITICOLTURA - I comu
nisti prospettano un ftnanzia-
iromto di 200 miliardi (di cui 
100 attraverso i programmi 
regionali di sviluppo) per fa
vorire lo stoccaggio, stabilire 

. aiuti per le spese di gestione. 
agevolare l'acquisizione: di 
strutture per le cantine so
ciali e loro consorzi o di sin
gole • imprese, nonché per 
assicurare il concorso negli 
interessi relativi ai prestiti 

"agrari di esercizio contratti 
dalle cantine sociali per le 
anticipazioni ai soci confe
renti. : • 

-, O TRASFORMAZIONE - 100 
' miliardi • da destinare alle 
; cooperative per la acquisi-
• zione. ristrutturazione e rea

lizzazione di impianti di tra
sformazione. conservazione e 

. commercializzazione di pro
dotti agricoli. -

O IRRIGAZIONE - È un prò-
• blema centrale della ' nostra 
• agricoltura, specie nel Mez-
\ zogiorno: per opere urgenti.' 
i (a- proposte comunista pre-
; vede uno stanziamento di 100 

miliardi da destinare alla 
. concessione di contributi a 

fondo perduto (a favore di 
consorzi o enti a ciò prepo
sti) per il completamento di 
opere di irrigazione purché 
queste siano già state ese
guite almeno nella misura di 
due terzi del progetto. Il con
tributo è pari all'80 % dei 
maggiori costi, quota eleva
bile al 100 % nei territori 
montani. 

0 TRASPORTI - Un altro 
dei nodi della strozzatura in 
cui si dibatte la crisi della 
agricoltura è quello dei tra
spòrti. I.prodotti, spesso per 

. carenza di mezzi, non rie
scono a raggiungere i mer
cati, interni ed esteri. Di qui 
la proposta comunista di 
stanziare 200 miliardi, rivolti 
per 150 miliardi all'acquisto 
di mezzi gommati, carri fer
roviari (frigoriferi e non), e 
per 50 miliardi all'acquisto di 
un traghetto-merci (quest'ul
timo da impiegare esclusiva
mente nei collegamenti con 
la Sardegna). Con apposite 
convenzioni si assegnano per 
l'uso i mezzi terrestri a orga
nismi dei coltivatori. 

O ALTRI INTERVENTI ^ Di
verse altre misure concer
nono il prestito di esercizio 
(stanziamento di 100 miliardi) 
mediante la concessione ' di 
contributi negli interessi su 
prestiti : di • conduzione, la 
fiscalizzazione defili oneri so
ciali (100 miliardi); il ripri
stino dell'esenzione per 0 50 
per cento dei contributi ma
lattia alle zone di montagna, 
la commercializza/ione e la 
esportazióne (30 miliardi). ; 

d. d.m. •' 

Sulla proposta PCI 
due domande a Esposto 

. Due domande ad'Attilio Esposto su 
questa iniziativa parlamentare dèi PCI. 
La proposta che avete presentato può 
essere approvata in breve tempo? -

« L'urgenza degli interventi "è rìco- • 
nosciuta dà tatti, ' ma non tutti' comi'f' 
pionq scelte conseguenti.. Lé'.lnosìréi 

proposte, che siamo pronti a cóhfròn- ' 
tare con quelle eventuali di altri gruppi, • 
possono essere discusse e, approvate nel 
giro di^ poche settimane» sia dalla Ca-
mera sia dal Senato. ». 
' Qnàli. criteri avete seguitò nel : predi
sporre l'iniziativa parlamentare? .'...." 

*Con la. proposta di legge noi.con- ' 

fermiamo il nostro orientamento sulla 
necessaria contemporaneità di interventi 
in -agricoltura e nelVindustria. E' .un 
criterio che, se disatteso, rende incon
sistente rogni impegno di programma-

'rioné^Ee . propóste dèi comunisti ten-
górió cónto di orientamenti che si sono 
espressi anche in altri settori del Par'. 
lamento. Una-, nota del senatore socia- ' 
lista Fabbri, scritta dopo la caduta del 
decretone, può essere intesa in tal senso 
specie per i problemi urgenti. Così può 
dirsi delle posizióni di deputati demo
cristiani che avevano presentato al de
creto ,; decaduto alcuni emendamenti 

coincidenti con te misure da noi prò- . 
poste..' • :s-ìii-*t.--. ..- • 

• « Per la discussione delle nostre-pro- • 
,-,poste -manterremo la iniziativa neces-
i sarta perché • si giunga àd'una'appro-' 

razione ùrgente.'Ci rivòlgiamo pertanto' 
'a tutte le forze parlamentàri e 'sociali -
. che ritengono improrogabili queste e ' 
altre misure. E' solo un primo passo' 
che consideriamo anlcipatore 'di quelli 
più urgenti che, con la programmazione., 

. ' economica, possono avviare la graduale 
liquidczione. degli squilibri in agricol
tura *.' 

La CGIL contro il deterioramento 
della gestione in Banca d1 

Conferenza stampa dell'USPIE: non si 
D governatore Ciampi ha ricevuto ieri 

è dato un coerente sviluppo al contratto 
i sindacalisti - Pressioni lottizzatoci? 

ROMA — II governatore-della 
Banca d'Italia C-A. Ciampi ha 
incontrato • ieri i rappresen
tanti sindacati per discutere le 
divergenze, in questi ultimi 
mesi sempre più ampie, sul 
modo di dar seguito al re
cente contratto ed in portico-. 
lare alla formazione dell'or
ganico ed alla selezione dei 
quadri.. Nella mattina a"ieri 
l'Unione sindacale fra il per
sonale dell'istituto di emis
sione (ÙSPIE^GIL) aveva 
indetto una conferenza stam
pa per parlare delle questioni 
svi tappeto. 

1 dirigenti dell'Unione ri
scontrano una serie di sin
tomi allarmanti nella politica 
generale della Banca: « Si va 
dall'improvvisazione con la 
quale vengono- attuate ristrut
turazioni di aree funzionali 
essenziali — e s t cita_queUa 
dell'area che sovrintende alla 
politica di intervento sui 
mercati monetari —. alla tota
le mancanza di una efficiente 
politica del personale e in 
special modo per. ciò che 

concerne l'utilizzo.e la valo
rizzazione della dirigenza ».; 

Queste critiche, le. quali 
partono dal terreno dei rap
porti sindacali,' denunciando 
la mancanza di contrattazio
ne : collettiva, alludono però 
ad uno scivolmento politico: 
< gesti » personali di questo o 
quél direttore nel senso dei-
ravvicinamento all'area social
democratica o de; sintomi di 
€ ritirata » su frónti scottanti 
della funzione istituzionale. 
Così l'USPIE denuncia < un 
sempre più • inquietante •bu
rocratismo in settori di im
portanza fondamentale — € 
si cita la Vigilanza sulle a-
ziende di credito — con di
rètto riflesso délYassenza 
pressoché totale • delVistituto 
nei dibattilo x esterno v. sui 
problemi istituzionali _ del 
crédito*. 

La Banca d'Italia non sta 
fuori, o al disopra, dei pro
blemi istituzionali in-discus
sione. Lo ricorda U sindacato 
quando si richiama al con

tratto che « sembrava offrire 
la • possibilità - di interventi 
innovatori -. in • materia •- di 
strutture organizzative: si 
parlava per la prima volta 
concretamente di decentra
mento istituzionale e territo
riale ». Il decentramento era 
già stato delineato in docu
menti • ufficiali della Banca 
nel 1973-74 ma anche allora 
non ebbe seguito. 
'La preoccupazione princi

pale dei rappresentanti sin
dacali sembra essere, ormai, 
quella della correttezza dei 
rapporti. Da un lato, infatti, 
vi è la pressione delle forze 
lottizzatrici della vita econo
mica ed amministrativa, dal
l'esterno (e forse anche dal
l'interno) le quali non ri
sparmiano la Banca d'Italia. 
DaWaltro si è avuto negli ul
timi anni un aumento del 
numero delle rappresentanze 
interne con differenziazioni 
che vengono ricercate, più 
che nelle impostazioni sinda
cali apertamente discusse con 
i lavoratori, nella ricerca di 

rapporti preferenziali, talvol
ta davvero « spiccioli ». In
somma, c'è anche in Banca 
d'Italia una infiltrazione di 
< autonomismo » che gli am
ministratori non hanno volu
to o saputo respingere. -

L'USPIE insiste sulla e con
tinua disattenzione, da parte 
di singoli membri del Diret
torio, di reiterate richiestela-
vaniate dalla CGIL su rior
ganizzazioni strutturali e su 
tematiche del personale*. Il 
26 settembre scorso l'USPIE 
aveva sottoposto tali proble
mi al direttore generale e al 
governatore. Problemi a lun
go irrisolti avevano già por
tato, nei giorni scorsi, allo 
stato di agitazione e alla de
cisione di bloccare gli straor
dinari presso la officina car
te valori. E* l'intera questio
ne del metodo di conduzione 
dell'istituto che viene ripro
posta: la gestione tramite 
€ circolari* ed cordini di 
servizio* non è compatìbile 
col sistema contrattuale con
cordato. 

ROMA — Otto ore di 'scio
pero, venerdì, per tutte le'a-
ziende del gruppo Standa • 
supermercati. E' la risposta 
ai 2.300 licenziamenti che fa
ranno « terra bruciata * di 
gran parte della rete Standa 
nel Mezzogiorno. Facile 
comprendere • l'impatto della 
decisione aziendale: -' sono 
donne, e meridionali, c i di
pendenti » colpiti dal provve
dimento. (Contro questa as
surda decisione — i sindacati 
del. commercio rimproverano 
vivacemente all'azienda, del 
gruppo Montedlsoft, di ; non 
aver investito e ristrutturato 
— già ieri le filiali Standa 
del Mezzogiorno • sono state 
chiuse per due ore. Manife
stazioni. cortei, incontri con 
rappresentanti politici e delle 
Regioni si sono svolti quasi 
dappertutto. . . " V-- • •• ^JJ 

' Il provvedimento colpisce 
101 persone in Abruzzo. 22 in 
Molise. 401 in Campania, 774 
in Puglia. 52 in Calabria. 790 
in Sicilia. 8 ' in Sardegna. E 
sarebbe solo il primo colpo: 
la Standa-Montedison fa in
tendere che riduzioni avver
ranno anche nelle sedi dellle 
grandi città, Milano, Roma. 
• - Ieri in Sicilia la lotta con
tro i licenziamenti è stata 
particolarmente vivace. A Pa
lermo, tutte • le filiali sono 
restate chiuse: l'azienda ne 
ha • condannate 4 su 7, rria 
anche le altre dovrebbero in 
seguito,essére «ridimensiona» 
te ». Hanno scioperato anche 
le filiali di Termini Imerese. 
di Catania, : di Messina, di 
Avola. Pachino e Siracusa. '• 

T̂n Sicilia, su : 27 punti di 
vendita, la Standa ha deciso 
di «tagliarne» 12. e di pro
cedere a ; riduzioni di perso
nale nelle altre 15. Ieri, a Pa
lermo. i grandi magazzini so
no stati presidiati tutto il 
giorno dalle lavoratrici, che 
hanno spiegato alle massaie. 
«gli- abitanti dei quartieri *i 
motivi della loro lotta, n PCI 
di Palermo ha chiesto che-fi 
governo s'impegni - ad elabo
rare con. la Montedison iùn 
piano di ̂ investimenti per J l 
Mezzogiorno che .ne. sviluppi. 
le potenzialità. Il • presidente 
dèlia Regióne Sicilia. Mario 
D'Acquisto - (de), ha. chiesto 
un^ incontro col ; ministro Bel 
Lavoro e con i.presidenti del
le . Regioni Puglia e Campa
nia.. anch'esse fortemente pe
nalizzate dalle decisioni delia 
Standa.. '. ,- • * •- : ; > " 

A Bari, ieri mattina, come 
già sabato scorso, le dipen
denti della." Standa hanno 
scioperato per due ore. dalle 
9 alle 11: hanno poi raggiun
to in corteo la sède della Re
gione. dove una. delegazione 
si è"incentrata col presidente 
Quarta, chiedendo un inter
vento presso il governo. Tra 
i cartelli portati fin sotto le 
finestre della : Regione. '*- ne 
spiccava uno: « La Standa va 
a scuola dalla FIAT *. La de
legazione ha ricordato al pre
sidente Quarta che già .nel 
'77. di fronte ad una denuncia
ta crisi aziendale, i lavoratori 
erano stati penalizzati con .90 
ore di ' sospensione, ma gli 
accordi intervenuti in segui
to. per gli investimenti e la 
ristrutturazione della rete di 
vendita, sono stati comple
tamente disattesi dall'azienda. 
di aver richiesto un incontro 
a Roma, col ministrò del La
voro. incontro che. dovrebbe 
avvenire roercoledi. • 

Intanto, ieri, in un comuni
cato difensivo, l'azienda con
fessa di non « aver potuto > 
portare a fermine la ristrut
turazione per le filiali del 
Sud. La colpa? Del Mezzo
giorno, naturalmente. Truppo 
pieno di negozi di ambulanti. 
di abusivi - e di nonnative 
« penalizzanti » sugli orari. 
Conclude con ~ un ricatto: i 
«tagli» ~ al - Sud sono «indi-
spensabili », altrimenti... sa
ranno colpite le filiali del 
Nord. • ì ,•• 

- - n. t. 

Per i chimici un'altra settimana di lotta 
ROMA — E' iniziata ieri la settimana 
«calda» della industria chimica, con 
uno sciopero nazionale di otto ore dei 
dipendenti del gruppo Uquichimica-Li-
quigas. Domani sarà la volta di quelli 
della Snia Viscosa e venerdì, con una 
sospensione del lavoro di 4 ore. di 

, quelli della Montedison e della Monte-
fibre. Dal canto loro i consigli di fab-

• brica della Rumianca Sud. deU'Euteco 
. • di altre imprese di manutenzione 
} coinvolte nella crisi del gruppo Sir han 
i no deciso di dar corso, a partire da 
! oggi fino alla conclusione della verten-
• za, a manifestazioni di protesta. La 
| prima stamane davanti alla base Nato 
| di Decimomannu. Domani una delega-
i zione dei consigli di fabbrica si reche

rà a Roma per incontrarsi con i capi 
gruppo del Parlamento. 

Si risponde cosi — afferma una nota 
della Fulc — alle «ristrutturazioni sel
vagge perseguite dai vari gruppi * e 
ai «drastici ridimensionamenti» della 
occupazione perseguiti da società chi
miche come la Montedison (vuole espel
lere ottomila lavoratori, più della metà 
dei quali concentrati nel Sud). Si sol
lecitano inoltre iniziative per misure 
legislative che ripristinino quelle parti 
del «decretone» riguardanti la Sir e 
la Liquichimica. 

Ieri, dunque, la prima azione di lot
ta. Punto di forza doveva essere la 
manifestazione . nazionale ad • Augusta 
dove sono giunte delegazioni da tutte 

le altre aziende del gruppo Liquichimi
ca, da Robassonero (Torino), da Tito 
e Ferrandina (Basilicata). dall'Iplave 
di Caserta, da Saline Ionica. Ma è man-

' cata proprio la partecipazione attiva 
dei lavoratori della Liquichimica di Au
gusta. Scarsa l'adesione allo sciopero 
e scarsa la presenza alla manifesta-
iione. Le ragioni. Sicuramente molte, 
dal logoramento di quattro anni di in
certezze e impegni non mantenuti dal 
governo, alle manovre strumentali di 
chi vuol fiaccare l i resistenza operaia, 
alla sfiducia. In ogni caso si pone per 
il sindacato la necessità dj una seria; 

riflessione, di una analisi spregiudica
ta, di una ripresa reale del dialogo • 
del confronto con i lavoratori. 

Iniziative PCI 
per le PP.SS. 
PCI in 
Conferenza nazionale sulle 
Parteclpeaiowj stataH (Oenè-
va 5-S-7 dieomefe).' Le prime) 
si turrk venerei 17 punti II 
comitato reatensls éel PCI a 
MHano. Qui saranno 
tale le prseesu aer II 

Broda, Cspio. Folk, 
li. Pienisjinei i orni eef 
m i i i U si terrà liisel et a 
Trieste prese» Il 

«et PCI. 

COMUNE DI MEUSSANO 
: - PROVINCIA DI LECCE 

,\ ..a ..-.-A-

* • . . , Avviso di gara, 
ti•?» ,1} '- •• '- -A KJ :•*.. ••• •' >', ' • 

Il Comune di Mei issano, con delibera C.C. n. 60 
dell'11-7-1980, esecutiva ai sensi di Legge, ha 
approvato in L. 435.000.000 il progetto di lavori 
di ampliamento ed ammodernamento dell'impian
to di'pubblica illuminazione, stabilendo di appal
tare i lavori mediante licitazione privata con il 
metodo di cui all'art. 1 leti, a) della Legge 2 feb- i 
braio 1973, n. 14, con l'aggiudicazione al mi-
glior offerente. V 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 337.097.000 

Le domande di ammissione alla gara per le im
prese iscritte all'Albo dei Costruttori, debbono 
pervenire. alla Segreteria del Comune entro 10 
giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso all'Albo Pretorio del Comune. 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazio
ne Comunale. 

Melissano, lì 14-10-1980 

IL SINDACO Elia Cuna 

COMUNE DI MEUSS ANO 
• v- .' i . <-\ Ir/ "' • 

PROVINCIA DI LECCE 

.-•>. ,,:• v r Avviso di gara v 
-* » • ii i; '••• '•' fr.;; I-.J •• • }'. li "' '•'-• 
Il Comune di Melissano, con delibera C.C. n. 59 
dell'11-7-1980, esecutiva ai sensi di Legge, ha 
approvato in L. 485.000.000 il -, progetto dei la
vori di ampliamento ed ammodernamento del
l'impianto di pubblica ' illuminazione, ' stabilendo 
dì appaltare i lavori mediante licitazione privata 
con il metodo di cui all'art. 1 lett. a) della Leg
ge 2 febbraio 1973, n. 14, con l'aggiudicazione 
al miglior offerente. 

IMPORTO A BASE D'ASTA L 375.222:000 

Le domande di ammissione alla gara per le im
prese iscritte all'Albo dei Costruttori, debbono 
pervenire alla Segreteria del Comune entro 10 
giorni dalla data dì _ pubblicazione del presente 
avviso all'Albo Pretorio del Comune. 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazio
ne Comunale. 

Melissano, Il 14-10-1980 ^W#fci**$w 

IL SINDACO Elia Cuna 

Caro Robinson Crosuè, chi la da sé non fa perire 
Pochi attrezzi, un'isola inesplorata, 
ma capacità e iniziativa: per creare 
nonostante tutto. L'Italia di oggi: 
una realtà complessa; situazioni 
difficili. E dove ugualmente c*è 
chi vuole intraprendere, sviluppa
re, migliorare. Gente che vuole 
fare. Ma che ha bisogno di trova
re compagni di viaggio altrettanto 

capaci, affidabili. Coopsette è un partner ideale. Con 
la capacità di assistenza, con la tecnologia di una gran
de azienda cooperativa di costruzioni generali, con lo 
studio e la realizzazione, in comune, di progetti e inter
venti in ogni settore; dalle infrastrutture all'abitazione, 
ai servizi, agli insediamenti produttivi. E un servizio 
commerciale "chiavi in mano", non dimenticando arre
di, infissi, finiture. Davvero un partner ideale perchè 
un investimento non sia più un'avventura rischiosa. 
L'edilizia è un servizio sodale. 
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